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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 

 

  

VERBALE  N°  125  DEL  12/12/2017 

   

  
 ORDINE DEL GIORNO: 

 
1) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 86 del 30/11/2017 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 

194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 1069/17 emessa dal 

Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Impellizzeri Giovanni e 

Impellizzeri Andrea C/Comune di Alcamo - N.R.G. 2110/12 e contestuale 

variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. Audizione del Dirigente 

della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. 

Parrino, dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della 

Responsabile dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso; 

 

2) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 87 del 30/11/2017 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 

194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 263/17 emessa dal 

Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Di Gaetano Antonina 

C/Comune di Alcamo - N.R.G. 246/16 e contestuale variazione al Bilancio 

di Previsione 2017/2019. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori 

Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Istruttore 

Amministrativo Melia Annamaria e della Responsabile dell’Avvocatura 

comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso; 

 

3) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 89 del 04/12/2017 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 

194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 422/16 emessa dal 

Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Renda Francesca C/Comune 

di Alcamo - N.R.G. 1108/14 e contestuale variazione al Bilancio di 

Previsione 2017/2019. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori 

Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Istruttore 

Amministrativo Melia Annamaria e della Responsabile dell’Avvocatura 

comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso; 
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                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

 

 

11,00 

 

 

12,35 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria SI 
       

 

 

11,00 

 

 

12,35 

 

 

Componente Scibilia Noemi          SI  

 

 

11,00 

 

 

12,35 

 

 

Componente Messana Saverio SI          

 

 

11,00 

 

 

12,35 

 

 

Componente Ferrara Annalisa           SI 

 

 

 

 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 
         SI 
 

 

 
 
         

 

 

 

11,00 

 

 

12,35 
 

 

 

L’anno Duemiladiciasette (2017), il giorno 12 del mese di Dicembre, alle ore 11,00, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti Allegro Anna Maria,  

Scibilia Noemi, Messana Saverio e Ruisi Mauro. 

Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Lombardo informa che l’Avv. Silvana Maria Calvaruso, con e-mail inviata in data 

07/12/2017 alle ore 19,45, ha comunicato la sua impossibilità ad essere presente in audizione per 

le sedute del 12 e 13 dicembre 2017 in quanto per entrambe le convocazioni è impegnata in 

udienza presso il Tribunale di Trapani. 

In attesa dell’arrivo degli invitati in audizione la Commissione studia le proposte di deliberazione 

consiliare relative ai debiti fuori bilancio di cui all’ordine del giorno. 

Alle ore 11,20 fa ingresso l’Istruttore Amministrativo della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi 

Tecnici e Ambientali Sig.ra Melia Annamaria delegata dall’Ing. E.A.Parrino. 

Il Presidente Lombardo dopo avere dato lettura del primo punto all’ordine del giorno: “Richiesta 

parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 86 del 30/11/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 1069/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Impellizzeri Giovanni e Impellizzeri Andrea C/Comune di Alcamo - N.R.G. 2110/12 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019. Audizione del Dirigente della 

Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino, dell’Istruttore  
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Amministrativo Melia Annamaria e della Responsabile dell’Avvocatura comunale Avv. 

Silvana Maria Calvaruso”, invita la Sig.ra Melia a relazionare in merito al suddetto debito fuori 

bilancio. 

La Sig.ra Melia, fa presente che il suddetto debito fuori bilancio fa seguito alla richiesta di 

risarcimento danni formulata dall’Avv. Giovanna Lo Coco per conto dei propri assistiti Sigg. 

Impellizerri Giovanni e Impellizzeri Andrea, rispettivamente padre e figlio, per il sinistro 

verificatosi in data 01/02/2005. Il Sig. Impellizzeri Giovanni, mentre percorreva al volante della 

propria autovettura la Via F.lli S.Anna, all’altezza del numero civico 56, si imbatteva in una 

profonda buca, non visibile anche per l’oscurità serale. I’impatto con la buca provocava un 

violento scuotimento dell’auto con il conseguente sobbalzo, all’interno dell’abitacolo, del Sig. 

Impellizerri Giovanni e del figlio Impellizzeri Andrea (in qualità di trasportato). Quest’ultimo, che 

era seduto sul sedile anteriore, riportava i maggiori danni fisici. 

Il legale di parte l’Avv. Lo Coco, avverso la sentenza di primo grado con cui il Tribunale di Trapani 

Sez. distaccata di Alcamo ha rigettato la domanda di risarcimento degli attori, ha proposto atto di 

citazione in appello. La Corte di Appello di Palermo con sentenza del 24/05/2017 ha riformato la 

sentenza del 29/06/2012, emessa dal Tribunale di Trapani, condannando il Comune di Alcamo al 

risarcimento del danno biologico subito da Impellizzeri Andrea, pari a complessivi Euro 5.737,97, 

oltre interessi legali, compensando le spese di entrambi i gradi di giudizio. L’importo complessivo 

del debito fuori bilancio è stato determinato, arrotondato per eccesso in Euro 5.970,00. 

La Sig.ra Melia precisa che in primo grado il Comune di Alcamo è stato difeso dall’Avv. Marco 

Siragusa fiduciario della Faro Assicurazioni spa con la quale il Comune di Alcamo aveva stipulato 

apposita polizza assicurativa per responsabilità civili verso terzi con franchigia di Euro 1.800,00. 

Il Consigliere Messana chiede se il Comune di Alcamo si può rivalere nei confronti della Faro 

Assicurazioni. 

La Sig.ra Melia fa presente che intanto il comune paga l’intero importo configurandolo come 

credito di dubbia esigibilità, poi successivamente sarà cura dell’Ufficio Ragioneria individuare il 

soggetto su cui rivalersi. 

In merito il Consigliere Messana fa presente che farà formale richiesta all’Avvocatura Comunale 

relativamente alla situazione societaria della Faro Assicurazione e sul tipo di contratto che a suo 

tempo il comune ha stipulato con codesta Compagnia Assicurativa. 

Il Consigliere Messana chiede alla Sig.ra Melia se è stato rispettato il termine dei 120 giorni, 

stabiliti dalla legge, per il pagamento del debito.e il termine dell’iter endoprocedimentali stabiliti 

dal Segretario Generale. 

La Sig.ra Melia risponde che il termine dei 120 giorni è stato rispettato in quanto la sentenza è 

stata notificata al comune in forma esecutiva in data 26/09/2017 e che relativamente alle 

osservazioni del Segretario Generale sulla proposta di riconoscimento del debito fuori bilancio  
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solo in una proposta di delibera non sono stati rispettati i tempi previsti dalla direttiva in 

considerazione delle nuove linee guida a seguito dell’istituzione del  Registro dei Contenziosi.  

La Sig.ra Melia fa presente inoltre che il Segretario Generale ha emesso una nota con la quale 

precisa che si può procedere nell’istruzione delle pratiche relative ai contenziosi anche se non è 

stata ancora notificata la sentenza all’Ente. 

 

Il Presidente Lombardo dà lettura del secondo punto all’ordine del giorno: “Richiesta parere su 

proposta di deliberazione di C.C. n° 87 del 30/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 

263/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Di Gaetano Antonina 

C/Comune di Alcamo - N.R.G. 246/16 e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 

2017/2019. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e 

Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della 

Responsabile dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso”. 

Tale debito fuori bilancio, riferisce la Sig.ra Melia, trae origine dalla richiesta di risarcimento da 

parte dell’Avv. Gianluca Vivona per conto della Sig.ra Di Gaetano Antonina per i danni fisici subiti  

dalla ricorrente a seguito del sinistro occorsogli in data 27/04/2015 alle ore 12,00. La Sig.ra Di 

Gaetano mentre percorreva a piedi la Via G.no Martino, giunta all’altezza del numero civico 1, 

allorquando si apprestava ad attraversare la strada, cadeva rovinosamente a terra a causa del 

manto stradale dissestato riportando la frattura della “branca ileo – pubica dx” così come 

accertato dal CTU (Consulente Tecnico d’Ufficio) nominato dal Giudice di Pace che ha 

condannato, sulla base di una testimonianza e di documentazione fotografica, il Comune di 

Alcamo a versare all’attrice la somma di Euro 5.800,00 comprensiva di interessi legali e 

rivalutazione monetaria e a rifondere le spese di lite liquidate in Euro 2.400,00 oltre IVA, CPA e 

spese generali previste dalla legge. 

La sentenza è stata notificata in forma esecutiva in data 06/09/2017 e l’importo complessivo da 

liquidare è stato determinato, arrotondato per eccesso, in Euro 9.450,00. 

Alle ore 12,10 fa ingresso il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Baldo Mancuso. 

 

Il Presidente Lombardo dà lettura del terzo punto all’ordine del giorno: “Richiesta parere su 

proposta di deliberazione di C.C. n° 89 del 04/12/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 

422/16 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Renda Francesca 

C/Comune di Alcamo - N.R.G. 1108/14 e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 

2017/2019. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici Servizi Tecnici e 

Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Istruttore Amministrativo Melia Annamaria e della 

Responsabile dell’Avvocatura comunale Avv. Silvana Maria Calvaruso”. 
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Tale debito fuori bilancio, riferisce la Sig.ra Melia, trae origine dalla richiesta di risarcimento da 

parte dell’Avv. Vito Galbo per conto della Sig.ra Renda Francesca per i danni subiti dalla propria 

autovettura, parcheggiata in Corso Dei Mille, in seguito alla caduta di un palo della pubblica 

illuminazione. Dal sopralluogo effettuato sul luogo del sinistro, verificatosi in data 06/01/2012, è 

stato constatato che il palo non era stato ben ancorato e che una tempesta di vento ne ha 

provocato il suo distacco dal terreno. 

Il Giudice di Pace di Alcamo ha condannato il Comune al pagamento in favore della ricorrente 

Sig.ra Renda Francesca della somma di Euro 2.309,33 a titolo di ristoro del danno causato al 

veicolo e a rifondere le spese di lite liquidate complessivamente in Euro 1369,04. 

La sentenza è stata notificata in forma esecutiva in data 24/10/2017 e l’importo complessivo 

(arrotondato per eccesso) da pagare è di Euro 4.450,00. 

La Sig.ra Melia fa presente che sono alla firma del Dirigente Ing. E.A.Parrino gli emendamenti 

relativi ai seguenti debiti fuori bilancio: Renda Francesca, Renda Rosalinda, Riggi Vito e Corso 

Alessandro. Tali emendamenti sono stati richiesti con nota dal Segretario Generale perché per 

tali debiti fuori bilanci gli avvocati di parte hanno fatto richiesta al Giudice di distrazione alle 

spese legali e pertanto  tale dicitura va riportata nella proposta di delibera. 

 

Alle ore 12,30 lasciano la seduta la Sig.ra Melia e il Presidente del Consiglio Mancuso. 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 86 del 

30/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 1069/17 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Impellizzeri Giovanni e Impellizzeri Andrea C/Comune di Alcamo 

- N.R.G. 2110/12 e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ruisi Mauro. 

 

FAVOREVOLI  (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ruisi Mauro. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 
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ASTENUTI:  

Nessuno. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

 

 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 86 del 30/11/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 1069/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Impellizzeri Giovanni e Impellizzeri Andrea C/Comune di Alcamo - N.R.G. 2110/12 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

 

                             =============================================== 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 87 del 

30/11/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 263/17 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Di Gaetano Antonina C/Comune di Alcamo - N.R.G. 246/16 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ruisi Mauro. 

 

FAVOREVOLI  (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ruisi Mauro. 

 

CONTRARI : 

Nessuno. 
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ASTENUTI:  

Nessuno. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 87 del 30/11/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 263/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Di Gaetano Antonina C/Comune di Alcamo - N.R.G. 246/16 e contestuale variazione al 

Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

                             =============================================== 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione, per alzata di 

mano e a maggioranza dei votanti, il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 89 del 

04/12/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, 

C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 422/16 emessa dal Giudice di Pace di 

Alcamo nella causa civile Renda Francesca C/Comune di Alcamo - N.R.G. 1108/14 e 

contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

Si passa alla votazione  

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ruisi Mauro. 

 

FAVOREVOLI  (N° 5): 

Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia Noemi, Messana Saverio, Ruisi Mauro. 

 

CONTRARI :  

Nessuno. 

 

ASTENUTI:  

Nessuno. 
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Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE  

ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 89 del 04/12/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 422/16 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Renda Francesca C/Comune di Alcamo - N.R.G. 1108/14 e contestuale variazione al 

Bilancio di Previsione 2017/2019”. 

 

Il Presidente Lombardo, esaurito i punti all’ordine del giorno e preso atto che non ci sono richieste 

di intervento, alle ore 12,35, dichiara sciolta la seduta. 

 

 

      IL PRESIDENTE                                                                 IL SEGRETARIO                                                          

F.to LOMBARDO VITO                                                     F.to  LIPARI GIUSEPPE 

                                                                                          

                                                                                                                                                 


